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Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi 
liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale 
elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 
2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting 
Initiative).
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono:
Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 
24/01/08 contenente le Linee Guida per la redazione del 
bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano 
l’impresa sociale; 
Delibera della giunta regionale della Lombardia n° 5536/2007.

Non avrei mai pensato che la mia prima lettera di introduzione 
a un Bilancio Sociale potesse coincidere con uno dei momenti 
più paradossali della storia di una cooperativa.
Questo bilancio racconta infatti l’anno 2018, cioè l’anno in cui 
Symploké ha raggiunto il suo numero massimo di ospiti 
accolti, il suo numero massimo di dipendenti, il numero 
massimo di accoglienze aperte. E questo dopo quattro anni di 
risposta pronta, impegnativa, faticosa, al bisogno di 
accoglienza di cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale.
Il 2018 è anche l’anno in cui, per la prima volta, siamo riusciti a 
fare una comunicazione abbastanza ordinata e intensa delle 
nostre attività, l’anno in cui abbiamo messo in atto iniziative 
“extra” belle e significative. Non per forza il nostro anno 
“migliore” – sono state tante anche le fatiche – ma 
certamente l’anno in cui molte cose si sono concretizzate e 
molte altre hanno preso avvio, mentre l’attività della 
cooperativa raggiungeva un apice di quantità e il lavoro per il 
miglioramento della qualità continuava, pur in una fatica 
organizzativa forte.
Ma il paradosso è che ora, proprio mentre scrivo, la 
cooperativa vive un momento di forte difficoltà, non 
generata da cattiva gestione bensì da fattori “esterni” 
riguardanti il contesto dell’accoglienza, profondamente 
mutato a livello nazionale per scelta politica.

Lettera
del Presidente



Forse avremmo potuto cogliere quei primi segnali di un anno fa –
una mutata richiesta di rendicontazione, più puntigliosa, un 
mutato regime ispettivo – come effettive prove di ciò che è 
successo poi e che ora ci mette in difficoltà. Le circolari alle 
prefetture, il cd. “Decreto Sicurezza” e, infine, i capitolati di 
bandi per l’accoglienza CAS molto più restrittivi, stanno
portando le realtà che hanno cercato di fare accoglienza di 
qualità a non riconoscersi più nelle modalità, nel sistema e nei 
valori che questo nuovo quadro politico porta. Abbiamo 
lavorato per quattro anni con un’ottica profondamente diversa, 
abbiamo investito risorse e immaginato futuri miglioramenti che 
invece, ora, non saranno possibili.
Più di tutto ci spiace constatare che il messaggio principale che ci 
ha sempre mosso, e cioè che l’accoglienza è possibile, è stato 
smentito nelle parole e nei fatti, nonostante il nostro quotidiano 
lavoro, con una mirata campagna di smantellamento. E, insieme 
a essa, la sensazione disarmante che non solo il lavoro con i 
migranti, ma in generale il lavoro di servizio del Terzo Settore sia 
svalutato.
Da qui il paradosso di una frustrazione molto forte. 
L’impossibilità di valorizzare il nostro lavoro, messo in crisi non 
solo da una “delegittimazione” mirata, presente nel discorso 
politico e trasferita tout court nel discorso di senso comune in 
virtù di un forte consenso, ma anche da concrete scelte 
operative, rende impossibile valorizzare il messaggio di cui ci 
facevamo portavoce.

Racconteremo comunque, in questo Bilancio Sociale, le cose 
che abbiamo fatto. E sono tante. La maggior parte di esse sono 
raccontate anche nel nostro sito www.symplokecoop.it, molte 
altre non trovano qui lo spazio per essere pubblicate.
Come in ogni momento di crisi, alla discesa si accompagna un 
tentativo di risalita. Racconteremo dunque in questo Bilancio 
Sociale le attività di progettazione e sviluppo che nell’ultima 
parte dell’anno 2018 abbiamo messo in campo, per creare 
nuovi servizi, attività che ora, mentre scrivo, stanno 
assumendo le prime dimensioni di concretezza.

In questo momento concludo con un doveroso e sentito 
“grazie” ai nostri operatori, le persone che sono in prima linea 
nell’accoglienza, e agli altri che sono in seconda e terza linea, a 
tutti noi che stiamo affrontando, insieme anche quando non è 
facile parlarsi, un momento difficile.
Quanto ai nostri ospiti, crediamo di aver dato molto di quello 
che potevamo dare. Lo abbiamo fatto in maniera imperfetta, 
ma con senso di responsabilità nei confronti di persone. Ci 
auguriamo che le Istituzioni, a partire dalla Prefettura, anziché 
ricordarci i nostri “rischi d’impresa”, soprattutto aderiscano al 
nostro stesso senso di responsabilità.

Stefano Sosio

http://www.symplokecoop.it/
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Symploké Società Cooperativa Sociale ONLUS è nata il 16 gennaio
2015 da Caritas diocesana di Como, “con la finalità – si legge nello
statuto – di sviluppare e gestire progettualità e servizi in ambito
sociale (assistenziale, sanitario ed educativo)”.

- A dicembre 2018, la cooperativa contava quasi quaranta 
professionisti (39) e ospitava persone in 24 case.

- Accoglienza diffusa, sensibilizzazione della comunità e crescita 
nelle relazioni sono parte dello stile con cui Symploké porta 
avanti i propri progetti, sia nell’accoglienza migranti sia per nuove 
progettazioni.

- L’attività principale della cooperativa era ancora, al dicembre 
2018, l’accoglienza di migranti richiedenti asilo nelle strutture CAS 
del territorio.

- Il periodo a cavallo tra autunno 2018 e primavera 2019 è stato 
caratterizzato da intensa attività di progettazione per arrivare 
all’avvio di alcuni nuovi servizi (vedi paragrafo finale: «I prossimi 
sviluppi»).

PREMESSE
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2018: UN ANNO
CHE NON SCORDEREMO
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ASSEMBLEE SOCI AGGIUNTIVE
Nel corso dell’anno si sono tenute, oltre all’assemblea di bilancio del 10
maggio, altre due assemblee soci ordinarie, esclusivamente dedicate al
confronto con i soci sulle prospettive di crescita e di sviluppo della
cooperativa. La prima, tenutasi il 28 giugno, ha delineato le aree in cui i soci
ritenevano utile lo sviluppo di servizi. Da questa assemblea è nato il
canovaccio per un inizio di progettazione (Vedi qui a fianco). La seconda si è
tenuta in occasione della giornata formativa del 13 dicembre (Vedi paragrafo
«Formazione») ed è stata l’occasione per un riepilogo delle progettualità
avviate. Nel mezzo, purtroppo, l’inizio dei fattori di incertezza di cui si è
accennato sopra.

Il 2018 si caratterizza prevalentemente come un anno di passaggio. Nella
prima parte dell’anno le accoglienze sono aumentate per aver acquisito quelle
in uscita dal convenzionamento diretto Caritas di alcune parrocchie. Allo stesso
tempo, si è reso necessario un aumento di personale, un’impiegata
amministrativa, un segretario/receptionist, alcune operatrici per le accoglienze
familiari. A metà anno, la cooperativa aveva raggiunto la sua massima
espansione nel servizio di accoglienza, con circa 165 ospiti, 38 dipendenti e il
perdurante servizio di mediazione presso il campo Cappelletti. Si avviava
inoltre a una migliore azione territoriale e di promozione (una risorsa
parzialmente dedicata assunta ad agosto) e alla progettazione di nuovi servizi
(una progettista assunta a inizio settembre).
Nello stesso periodo, però, con lo smantellamento improvviso e accelerato del
Campo di via Regina e la ripresa di assegnazioni Sprar, si vedevano i primi
segnali di contrazione (vedi Introduzione: Lettera del presidente) seguiti ad
ottobre con l’emanazione del cd. Decreto sicurezza e a fine anno con la
pubblicazione dei nuovi capitolati di gara ministeriali.

Idee/direzioni progettuali suggerite 
dall’assemblea soci
a luglio 2018:

- Potenziare promozione Sprar
- Lavorare sul post-Cas
- Sportello di orientamento   
burocratico-legale
- Aprirsi alla direzione servizi per minori
- Immaginare servizi alla persona più 
ampi
- Immaginare attività «commerciali» 
sociali
- Sviluppare servizi per anziani tipo co-
housing

Le assemblee aggiuntive sono 
state pensate nell’ottica di 
rafforzare la partecipazione della 
base sociale della cooperativa, e 
si sono ben presto dovute 
dedicare al cambiamento che ha 
investito l’accoglienza.



ANDAMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE
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SOSTEGNO ALLE ACCOGLIENZE PARROCCHIALI
A fine 2017, abbiamo risposto al bisogno di alcune accoglienze
parrocchiali, che non potevano più continuare l’accoglienza in
quanto non più percorribile il convenzionamento diretto con la
Prefettura.
Questo ha significato l’ampliamento del numero di accolti fino ad
arrivare a 165 e l’ampliamento del gruppo di lavoro con due
operatrici di accoglienza e una operatrice amministrativa.
Parallelamente si è intensificato il lavoro dell’équipe delle
accoglienze familiari, sia per quantità sia per qualità di lavoro.

ATTENZIONE A CASI VULNERABILI
Da giugno 2018 è partito un progetto sperimentale di accoglienza
di casi vulnerabili, concordato con la Prefettura e appoggiato
alll’accoglienza di Via Dante (Istituto religioso), con risorse
aggiuntive di personale rispetto allo standard.

ORGANIZZAZIONE INTERNA
Il 2018 si è caratterizzato per una ulteriore suddivisione delle
équipe interne, l’avvio di una attività di supervisione per gli
operatori di accoglienza, nuove prassi di lavoro per migliorare le
sinergie tra operatori di accoglienza e operatori di orientamento
burocratico-legale.



EQUIPE GENERALI
Con il crescere dell’organico e la specializzazione delle funzioni lo
strumento dell’équipe generale ha subito una flessione nella
frequenza degli incontri, non riuscendo in questo senso a
incontrare tutte le esigenze di confronto dei dipendenti.

QUESTIONARIO PER IL BENESSERE
Il 2018 ha visto la prima adozione del «Questionario per il
benessere dei dipendenti», che ha manifestato le dimensioni più
positive e quelle più critiche dei vissuti degli operatori a tutti i
livelli. Le dimensioni critiche sono legate soprattutto alla difficoltà
di veicolare la comunicazione del cambiamento e ala comprensione
dei processi decisionali.

SUPERVISIONE ALLE SOTTO-EQUIPE
Il 2018 si è caratterizzato per il potenziamento del supporto alle
équipe di accoglienza con la supervisione da parte della psicologa.

INCONTRI STRAORDINARI CON I DIPENDENTI
In due occasioni critiche sono stati organizzati incontri assembleari
con i dipendenti, per affrontare questioni problematiche. Il primo
incontro si è tenuto a inizio febbraio, quando il presidente ha
illustrato il nuovo sistema di rendicontazione richiesto dalla
Prefettura e si è preannunciato il forte impatto che avrebbe avuto
sul lavoro. Il secondo incontro si è tenuto a inizio ottobre ed è stato
dedicato all’analisi dei cambiamenti in corso riguardanti
l’accoglienza.
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STRUMENTO DI 
MONITORAGGIO DEL 
LAVORO
In via sperimentale è stato 
applicato uno strumento di 
monitoraggio del 
raggiungimento degli obiettivi 
dell’accoglienza.
Lo strumento permette di 
«leggere» l’andamento dei 
percorsi di accoglienza 
focalizzando le acquisizioni 
nonché gli ambiti da 
migliorare.
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FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI
Abbiamo cercato di 
assecondare il bisogno 
formativo dei nostri 
dipendenti, laddove possibile 
anche garantendo 
partecipazione a Seminari o 
convegni, o comunque 
oganizzando momenti interni.

LA SEZIONE «IN EVIDENZA» DEL SITO
Abbiamo pubblicato notizie, appuntamenti e storie 
nell’apposita sezione del nostro sito, convinti che il primo 
modo di trasmettere l’accoglienza è il racconto delle 
esperienze positive e di incontro.



UN FOCUS SULL’ORIENTAMENTO
ALLA RICERCA DI LAVORO

Il 2018 si è caratterizzato inoltre per l’intensificazione dell’attività di
supporto nella ricerca di lavoro, di scouting aziendale e di
erogazione di formazione generale e specialistica. Oltre ad
aumentare le ore dell’orientatrice interna, le è stato affiancato un
operatore aggiuntivo per 10 ore settimanali.
Il lavoro ha portato a contattare 251 aziende per proporre i nostri
ospiti e altre persone seguite dai servizi Cartitas cittadini come
potenziali tirocinanti o lavoratori.

www.symplokecoop.it

[ ]
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«ORIENTAMENTO AL LAVORO: IL CRESCENTE
IMPEGNO DI SYMPLOKÉ SUL TERRITORIO»

SCAN TO READ

TIROCINI SYMPLOKE 60 (DI CUI 22 PROROGATI 

DALLE AZIENDE)

TIROCINI CARITAS 5

CONTRATTI DI LAVORO 

ATTIVATI (SYMPLOKE)

36 – DI CUI 14 SU 

ATTIVAZIONE PERSONALE O 

ALTRI CONTATTI

CONTRATTI DI LAVORO 

ATTIVATI (CARITAS)

7

Sono stati inoltre attivati corsi professionalizzanti finanziati da
Symploké per 62 persone e tramite formazione dotale o gratuita
40. Gli ambiti: ristorazione, logistica, metalmeccanica, sociale,
agricoltura, sartoria, informatica, assistenza alla persona e altro.
Per sicurezza e Haccp sono stati attivati corsi per 75 persone.

«LO “SCOUTING”: PERCORSI DI 
ACCOMPAGNAMENTO REALE, PER SUPERARE 
OGNI FRAGILITÀ»



ORGANIGRAMMA al 31/12/2018
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Nome e cognome Carica Altri dati

STEFANO SOSIO Presidente dal 30/5/2018 al 31/12/2018 Socio lavoratore residente a VERTEMATE CON

MINOPRIO

PAOLA DELLA CASA Vice Presidente dal 25/02/2015 al

31/12/2018

socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a

CARATE URIO

ALESSIO CAZZANIGA Componente dal 16/01/2015 al 31/12/2018 Socio Lavoratore dal 16/01/2015 residente a

VARENNA

MASSIMILIANO COSSA Presidente dal 16/01/2015 al 30/5/2018, poi

componente fino al 31/12/2018

Socio Volontario dal 16/01/2015 residente a COMO

GIORDANO VIDALE Componente dal 10/05/2018 al 31/12/2018 Socio Volontario dal 8/05/2016 residente a

CASLINO D’ERBA

COMPOSIZIONE DEL CDA
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Nel 2018 c’è stato il rinnovo del CDA e delle cariche. L’assemblea soci del 10 maggio ha licenziato il CDA
come di seguito esposto. Sono usciti dal consiglio i soci volontari Giuseppe Menafra e Marco Servettini
e sono entrati i soci Giordano Vidale e Stefano Sosio. Il successivo CDA del 30 maggio ha nominato le
cariche interne come segue:



PUBBLICAZIONE DEGLI AGGIORNAMENTI DEL SITO
A gennaio 2018 è iniziata la pubblicazione, sul sito della
cooperativa, delle notizie nella sezione «in evidenza». In tale
sezione, costantemente aggiornata, è possibile trovare un ampio
racconto di ciò che abbiamo fatto durante l’anno, sia in termini di
formazione, sia di comunicazione, sia di attività istituzionale.

IL PROGETTO DI «COMO BLUES»
Insieme agli Enti della Rete per la grave marginalità abbiamo
partecipato alla realizzazione e promozione di «Como blues», un
filmato che racconta la città con occhi diversi e una prospettiva
esistenziale e «dal basso».

PROMOZIONE E EVENTI
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PROMOZIONE DI «FAVOLE IN VIAGGIO»
“Favole in viaggio. Venti storie migranti”, la nostra «pubblicazione»
del 2017, è stata promossa attraverso alcuni incontri in biblioteca
(a Lurate Caccivio), in libreria (Libreria Sistina di Rovellasca), e in
occasione di feste o incontri pubblici (Festa dell’associazione
Teranga ONLUS di Mariano Comense).

PROMOZIONE DELL’ARTETERAPIA CON «RITAGLI: MEMORIE A
COLORI», ESPOSIZIONE ARTISTICA.
In giugno si è tenuta presso il Chiostrino di Sant’Eufemia
l’esposizione delle opere create dai nostri ospiti nel laboratorio di
arteterapia, con Alexandra Kalsdorf.



OSPITI

Il mutamento di sistema 
(rendicontazione e modalità di  
erogazione per le spese) è stato una 
grossa fatica non solo per gli operatori e 
per la struttura della cooperativa, ma 
anche per gli ospiti stessi.

CARITAS
e cooperative Caritas

Particolarmente significativa è la 
relazione con la Caritas diocesana di 
Como, di cui la cooperativa esprime 
operativamente il mandato.

PARROCCHIE

Protagoniste dell’accoglienza prima 
ancora che esistesse Symploké, le 
parrocchie sono i nostri predecessori e 
più stretti collaboratori nel lavoro di 
promozione dell’accoglienza.

ALTRI ENTI di accoglienza

Con gli Enti di accoglienza è molto 
importante e attivo il movimento della 
Rete Caritas-Acli, che raggruppa chi sul 
territorio intende lavorare per 
l’innalzamento degli standard di qualità 
dell’accoglienza.

CITTADINI

Il Settimanale della Diocesi, il sito di 
Symploké, gli incontri pubblici con i 
cittadini nelle biblioteche e nelle scuole, 
le iniziative sul territorio e il rapporto 
diretto sono i nostri canali privilegiati di 
rapporto con la cittadinanza.

PREFETTURA e istituzioni

Il cambio di funzionari e vertici prefettizi 
avvenuto a metà anno ha richiesto un 
lavoro di riallacciamento dei rapporti e 
una certa fatica nel far comprendere la 
storia delle interlocuzioni precedenti 
nonché la ragione di alcune situazioni.

PORTATORI
DI INTERESSE
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Il corso per le mamme e le donne accolte in 
collaborazione con i Medici per l’Africa

La partecipazione a viaggi parrocchiali dei 
nostri ospiti

Il servizio al nostro ospite calciatore fatto 
da Stasera Italia su Retequattro

Alcuni nostri ospiti animatori del 
GREST a Fino Mornasco in 
supporto dei giovani

Una delle presentazioni di Favole in Viaggio. 
Un autore si racconta.
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Immagini della Festa per la 
giornata del Rifugiato 2018

Dal corso per saldatori

Dal corso per panettieri



Area “Migrazioni”

Al 31 dicembre 2018, la cooperativa gestiva 24 strutture di accoglienza (erano 17 nel 2017) per un totale di 147 persone accolte
(erano 137 nel 2017), si è andati così ad aumentare i posti in convenzione con la Prefettura utilizzando il 20% di possibilità di
esubero dei posti assegnati dal bando (125).
L’aumento delle strutture di accoglienze e degli accolti è dovuto alla chiusura, per i cambiamenti normativi, delle accoglienze
nelle parrocchie non più autorizzate a gestire un CAS senza convenzione con la Prefettura e, nel contempo, alla scelta
dell’associazione Tantum Aurora di Mariano Comense di lasciare la gestione totale dell’accoglienza passando la titolarità della
stessa alla cooperativa. Nello specifico nel 2018 sono stati inseriti fra i CAS di Symploké le seguenti accoglienze:
2 appartamenti a Olgiate Comasco (9 posti)
4 appartamenti a Mariano Comense (16 posti)
1 appartamento a Como presso la parrocchia di San Giuliano (2)

Relativamente alle strutture, si ricorda la chiusura temporanea del CAS di Lomazzo dall’8 febbraio 2018 all’11 luglio 2018. A
seguito anche di alcune fatiche rispetto alla gestione del gruppo di uomini singoli ospitati e alla necessità di accoglienze per
famiglie, molto ridotta numericamente sul territorio, si è maturata la scelta di cambiare la tipologia di soggetti accolti,
trasformando la struttura in un CAS per famiglie.
Come precedentemente anticipato, al 31 dicembre 2018 la cooperativa ospitava 147 cittadini stranieri richiedenti la protezione
internazionale, continuando il trend di crescita del numero di ospiti (erano 137 nel 2017, 126 nel 2016 e 90 nel 2015).
Dal punto di vista della tipologia di persone accolte, per la prima volta i nuclei familiari superano numericamente per singole
unità gli uomini singoli, questo non per una tendenza relativa ad un dato generale nazionale quanto per la scarsa presenza di
strutture per famiglie nel comasco e per la scelta della cooperativa di accogliere anche questa tipologia di ospiti.
Nel 2018 vi è stato un notevole turn-over delle persone accolte: i nuovi ingressi sono stati 87 (comprese le nuove nate), mentre
gli ospiti che hanno lasciato i CAS della cooperativa sono stati 82.

SINTESI DELLA NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO
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Per quanto concerne i cosiddetti “Check-out”, gli ospiti hanno lasciato i CAS
della cooperativa per le seguenti motivazioni:
22 per ottenimento della protezione internazionale (10 asilo politico, 9
protezione umanitaria e 3 protezione sussidiaria)
21 per revoca delle misure successiva ad un periodo in seconda accoglienza
(ossia dopo più di due mesi dall’ottenimento della protezione)
21 per abbandono volontario
18 per trasferimento presso CAS di altri enti del territorio
I dati non si discostano dallo scorso anno relativamente al numero di persone
che hanno lasciato l’accoglienza per l’ottenimento di una protezione
internazionale.

Sono invece aumentati sia gli abbandoni volontari, legati presumibilmente alla
fatica per la durata dell’iter di riconoscimento della protezione, che i
trasferimenti. Questi ultimi possono essere spiegati dal cambiamento di
destinazione d’uso della struttura (vedi Lomazzo) o dall’incompatibilità
ambientale-relazionale (vedi famiglie di via Prudenziana – Como).
Il dato più saliente consiste nell’assenza di ospiti che hanno lasciato
l’accoglienza per esito negativo del ricorso o, comunque, per conclusione
negativa dell’iter burocratico legale. Questo si spiega anche con la possibilità
nel 2018 di godere delle misure di accoglienza in fase di appello. Inoltre, alcuni
degli abbandoni volontari, seppur in un numero limitato, sono legati alla
comunicazione dell’esito negativo del ricorso che spinge gli ospiti a lasciare
l’accoglienza prima della notifica della revoca delle misure.

20

La maggior parte degli accolti 
proviene da paesi dell’Africa sub-
shariana. Gli ospiti sono originari di 
20 diversi paesi, nello specifico: 
Nigeria (41), Pakistan (37), Costa 
d’Avorio (11), Guinea Conakry (9), 
Camerun (6), Gambia (6), Togo (6), 
Mali (5), Senegal (5), El Salvador 
(4), Ghana (4), Somalia (3), Burkina 
Faso (2), Yemen (2), Kenya (2), 
Sierra Leone (1), Afghanistan (1), 
Egitto (1) e Liberia (1).

I 147 migranti accolti posso essere 
così categorizzati:
75 persone (di cui 29 minori) 
appartenenti a 25 nuclei familiari
68 uomini singoli
4 donne singole

Nel 2018 sono nate quattro 
bambine, figlie di persone accolte 
presso i CAS di Symploké.
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Un altro dato da evidenziare è il numero di ospiti (21), la cui revoca delle misure
avviene dopo un periodo relativamente lungo dalla notifica della protezione
internazionale, la motivazione principale riguarda la condizione di vulnerabilità
dei soggetti.
Nel 2018 non vi è stato alcun “check-out” per motivi legati a comportamenti
contrari al regolamento o per la commissione di reati.

I trasferimenti in SPRAR, successivi all’ottenimento della protezione
internazionale, si sono realizzati solo per due nuclei familiari, per un totale di 6
persone.

Si riporta anche il dato complessivo, decisamente positivo, inerente l’ottenimento
di una qualche forma di protezione internazionale, indipendentemente dalla
revoca delle misure di accoglienza (per i motivi che sappiamo i due dati non sono
sovrapponibili).
Nel 2018 ci sono stati 30 i riconoscimenti di protezione internazionale (23 da
Commissione e 7 da Tribunale) di cui:
- 10 asili politici
- 3 protezioni sussidiarie
- 17 motivi umanitari (16 ospiti di Symploké e uno accolto presso la parrocchia di
Sorico seguito
comunque dall’équipe legale della cooperativa)

I rigetti in primo grado sono stati 13 nel corso del 2018, di questi 9 con diritto di
ricorso in Appello e 4 senza. Di questi, 3 hanno proposto ricorso per Cassazione
ma solo 1 ha ottenuto la sospensiva e ha vinto il ricorso per Cassazione.



Circa 20 ospiti hanno usufruito di almeno un colloquio di counselling con una
delle tre professioniste consulenti psicologhe o etnopsichiatre. Le ore totali della
consulenza psicologica di supporto ai migranti accolti sono state 134, aumentate
significativamente rispetto allo scorso anno.
Anche relativamente all’attività di mediazione si riscontra, dopo la diminuzione
dello scorso anno, un incremento significativo delle ore di mediazione che hanno
raggiunto nel 2018 per i soli CAS un totale di 415 ore, avvalendosi sempre della
collaborazione dell’associazione Lachesi, della cooperativa Chance come di singoli
consulenti.

Si evidenziano infine le attività integrative.
Ricordiamo in particolare nel 2018: i lavori negli orti di Rovellasca (Orti urbani),
Bregnano (CAS) e Fino Mornasco (CAS), l’attività della Ciclofficina di Fino
Mornasco, comprensiva di un percorso formativo che ha coinvolto diversi ospiti,
l’attivazione di uno spazio-gioco, in collaborazione con l’associazione Eskenosen,
per una sperimentazione di tre mesi che ha visto la partecipazione di 8 mamme
con i rispettivi bambini, i laboratori di arte terapia conclusisi con una mostra
presso il chiostrino di Sant’Eufemia, nonché le diverse testimonianze nelle scuole
di vari territori in cui sono stati protagonisti alcuni ospiti dei CAS.

Oltre alle informative legali in plenaria con tutti gli ospiti per illustrare i
cambiamenti normativi, si sono offerti ai migranti accolti dei momenti informativi-
formativi su diverse tematiche: dal rientro volontario assistito con OIM alla cura
della propria salute con i medici del CUAM.
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Area “Grave marginalità”

Nel 2018 è proseguita l’attività di questa area secondaria della cooperativa ma 
che in futuro potrebbe vedere ulteriori e significativi sviluppi. Con il bando 
volontariato 2018, a cui ha partecipato con successo la Rete dei servizi per la 
grave marginalità con il progetto “Ri-generazioni”, di cui la cooperativa risultava 
uno dei partner, è stato possibile dare continuità alle azioni di S-coinvolgimenti 
sociali e, nel contempo, a garantire una maggiore sostenibilità economica 
dell’area. Sono proseguite le azioni di carattere animativo, promozionale e 
aggregative dei laboratori artistici che vedono la partecipazione di cittadini con e 
senza dimora. Nel luglio 2018 è stato realizzato dalla cooperativa, in 
collaborazione con l’agenzia Prospekt di Milano, il video-documentario 
partecipato “Como blues”, finalizzato a raccontare la città attraverso immagini, 
musica e storie di persone senza dimora e di piccoli gesti di solidarietà di cittadini 
con dimora. Prodotto promosso dalla Rete dei servizi per la grave marginalità, il 
video-documentario è uno strumento efficace anche per un’attività di 
sensibilizzazione della cittadinanza.



Symploké ha avviato delle progettazioni, i cui esiti saranno però evidenti nel 2019. 
Nello specifico:

Area “Housing sociale”: partecipazione al bando dell’ASCI (azienda sociale 
dell’ambito territoriale di Lomazzo-Fino Mornasco) inerente un progetto di 
Housing sociale per famiglie in difficoltà alloggiativa e possibilità di ampliare le 
progettualità anche in altri territori o per altre fasce di popolazione;
Area “Minori”: progettazione di un diurnato per minori presso il Comune di 
Bregnano in uno spazio della parrocchia di Puginate, partecipazione al bando ASCI 
inerente le politiche giovanili con il progetto sopra citato e gestione futura di un 
complesso di comunità residenziali per minori e mamma-bambino in 
collaborazione con la parrocchia di Rebbio; 
Area “stranieri”: oltre alla gestione delle accoglienze con i CAS, si sta progettando 
uno sportello informativo e di orientamento per i cittadini stranieri da attivare a 
Como, che potrebbe poi trovare in un bando FAMI la sua sostenibilità economica;
Area “Grave marginalità”: permettere la continuità del progetto in essere ma 
ampliando anche gli obiettivi sul versante micro-imprenditoriale e 
dell’inserimento lavorativo delle persone senza dimora.

Si reputa, infine, indispensabile, parallelamente allo sviluppo di nuovi ambiti di 
intervento sociale, la riorganizzazione interna di ruoli e funzioni in relazione ai 
cambiamenti futuri che inevitabilmente aumenteranno la complessità 
organizzativa e richiederanno, nel contempo, particolare cura dei processi interni 
e delle relazioni esterne e un forte investimento formativo. 
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SVILUPPI FUTURI



Per meglio fotografare la 
dimensione organizzativa ed 
economica della cooperativa

SOCI

21

DIPENDENTI

38 (al 31-12-2018).

Erano 33 l’anno prima,
25 al 31-12-2016

STRUTTURE

24 al 31-1-2019

TIROCINI E CORSI

102 corsi professionali

65 tirocini

VALORE
DELLA PRODUZIONE

2.048.249
1.823.531 nel 2017
1.422.793 nel 2016

ACCOLTI

147 al 31-12-2018

137 nel 2017
126 nel 2016

NUMERI

UTILE D’ESERCIZIO

39.007 euro


